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aggiunse ancora un’altra circostanza. Orazioni in bello stile era: 
allora così di moda, che non sapevasi mai farne a meno nelle con­
clusioni di pace, nelle ambascierie e in tutte le solennità pubblici 
e private. Ogni Corte, ogni Governo, talora anche le famiglie ricche 
avevano i loro oratori ufficiali. Come oggidì raramente si celebra 
una festa senza musica, così allora un’orazione latina era il mi­
glior trattenimento di una società culta.1 Tutto ciò spiega, coni“ 
i papi non credettero di poter far senza di un letterato quale il 
Poggio, che era la penna più abile fra tutti i suoi contemporaiit 

Sotto Innocenzo VII entrò nella cancelleria papale un alt 
celebre umanista, Lionardo Bruni. È caratteristico quanto si narra 
della sua nomina. Il Bruni era stato raccomandato al papa d. ! 
Poggio e da Coluccio Salutato. Innocenzo VII quindi lo voleva 
nominare tosto segretario pontifìcio. Frattanto contro questo di­
segno sorse un partito nella Curia, il quale favoriva un, altro aspi­
rante e faceva valere contro il Bruni la sua giovane età. Per eh 
il papa stava incerto, se dovesse nominare il Bruni, quando giun­
sero dalla Francia lettere importanti, che richiedevano risposi 
alquanto lunga. Allora il papa e i cardinali proposero ai due con­
correnti il conferimento dell’ufficio in premio della migliore ri­
sposta. Letti nel concistoro i due abbozzi, tutti convennero che il 
Pruni aveva superato il suo competitore. Il papa quindi procedei i 
subito alla sua nomina. -

tini suo ze lo  «ecclesiastico. Ctfr. anche Rurhart, D rr  florentin. Staatskamlet 
Col. Salutati, in  IIi*t.-pol. RI. C X X X V I (1905), 317 ss. Sul incido con cui >■ 
tra tta to  il Salutati ned Mhro russo d i M. Kokki.i.n, I l  primo umanesimo italian• 
Mosca 1892, ved i Deutsche Lit.-Zeitunp, 1905, 7 2 s.

» V i l l a r i  la, 121; c£r. S c h n a a s k  V i l i * ,  828; P a t j x b k n  31 e S y m o .n d s , U‘ 
vivai 150 99.

a Bruni Epìst. od. Mkhus (F lo ren tia e  1741) I, 1. Ofr. M a z z t tc i ik l j j  I n. 
705s.; Notati IV , 105se. Sull’a ttiv ità  del Bruni in  Curia sotto  Innocenzo V I I  
G regorio  X I I  ted i papi pisani A lessandro V  e  G iovanni X X I I I fino a l concili' 
<U Costanza e fr . Beck. L. Bruni 12ss. V. anche Zabuoiiin Im .Ireh. il. So- 
Remi. X X X V I I ,  300 ss. I l  Bruni, che non è da noverarsi fra  g li umanisti cri 
s tlan i (v ed i Gian nel (lio m . star. d. ìett. ital. X X IX .  411; Iti issi.mi. Dominici- 
Erzieh ungslehre 183; Beck 30 ss.) si converti del tu tto prim a della sua morti 
A veva  serv ito  anche G regario  X I I ,  A lessandro V  e  G iovanni X X I1 I e d i veni» 
oanceiIter© della  repubblica d i Pirvnze. I v i  g li fu  eretto  un sontuoso sepolcri 
nello s tile  del rinascim ento per opera d i Bernardino RosselUno. I/ *  Epitaphion. 
che jHir litui compose in  versi il Vkoio , suona;

Hoc Aretini Leonardi teota nepulebru,
Qlio nono  eloquio elarior, iw a  cubant.
Heit qimntQiu damiti tali tibi lumino ra p i»
Kt jjRMva et pari ter linmta latina faci».
A l  v iv it  cui uh aetoroum »cripta legentiir 
Aeternnm m in » fama imperate* er it :
Quain lerri* longe w lpbnitnni rx lpm lrra t nsqne 
A<1 Mimmo» quo« nuur incolit ipse p oh ».

Coti. 5552. t. d ell’ I  m p. r e g i a  b i b l i o t e c a  d i  C o r t e  i n  V i e n n a .


